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Questi stretti terrazzamenti si estendono per circa 30 km lungo il pendio rivolto a sud delle sponde del 

lago Lemano, dal Castello di Chillon appena a sud di Montreux fino alla periferia orientale di Losanna 

nel cuore del Cantone di Vaud. Sostenuti da muri in pietra, coprono tutta la parte inferiore dei ripidi 

pendii che si trovano fra i villaggi e il lago. Pur essendoci attestazioni di prime coltivazioni in epoca 

romana, gli odierni vigneti terrazzati risalgono all’XI secolo, quando la regione era sotto il controllo dei 

monasteri benedettini e cistercensi. Il sito è un eccezionale esempio della plurisecolare interazione tra 

uomo e ambiente, sviluppato per ottimizzare le risorse locali e favorire la produzione di un vino 

pregiato, da sempre volano dell’economia locale. 

 
 
Breve sintesi 
Custodi di un patrimonio intatto e delle sue costruzioni altrettanto ben conservate, i vigneti terrazzati del 
Lavaux sono un paesaggio culturale che mette in luce non solo l’evoluzione e lo sviluppo di questi luoghi 
in un arco di quasi mille anni, ma anche la continuità e il costante adattamento di antiche tradizioni 
culturali intimamente legate a queste terre. Il paesaggio è un vivido esempio dell’autorità e del controllo 
umani, ma anche della protezione di una regione vitivinicola di grande pregio, che ha contribuito in modo 
importante allo sviluppo di Losanna e delle località limitrofe. Il sito occupa un ruolo di primo piano nella 
storia geoculturale della regione e l’esigenza di proteggerlo rispetto all’irrompente crescita degli 
agglomerati ha suscitato nella popolazione una risposta eccezionale. 



 
Criterio (iii): Con il suo paesaggio intatto e le costruzioni altrettanto ben conservate, la zona vitivinicola 
del Lavaux testimonia in modo ben visibile non solo l’evoluzione e lo sviluppo della regione in un arco 
di quasi mille anni, ma anche la continuità e l’evoluzione di antiche tradizioni intimamente legate a 
queste terre. 
 
Criterio (iv): Lo sviluppo nel tempo del paesaggio del Lavaux è un vivido esempio dell’autorità e del 
controllo umani, ma anche della protezione di una regione vitivinicola di grande pregio, che ha 
contribuito in modo importante allo sviluppo di Losanna e delle località limitrofe e occupa un ruolo di 
primo piano nella storia geoculturale locale. 
 
Criterio (v): Il paesaggio vitivinicolo del Lavaux è un’eccezionale testimonianza dell’interazione fra la 
popolazione e l’ambiente attraverso i secoli. Il suo carattere peculiare e la sua forte vocazione 
produttiva, imperniata sull’ottimizzazione delle risorse locali, danno origine a un vino pregiato divenuto 
un pilastro portante dell’economia locale. La sua vulnerabilità rispetto ai centri urbani in rapida crescita 
ha portato all’elaborazione di misure di protezione fortemente sostenute dalle comunità locali. 
 
Integrità e autenticità 
I confini della zona proposta per l’iscrizione abbracciano tutti gli elementi del processo vitivinicolo e 
includono la superficie della regione viticola tradizionale, risalente almeno al XII secolo. Le terrazze 
sono utilizzate costantemente e in ottimo stato di manutenzione; come accennato in precedenza, la loro 
configurazione attuale è il risultato di un’evoluzione secolare. 
 
Elementi di protezione e gestione richiesti 
È stato messo in campo un imponente dispositivo di protezione per rispondere alla dirompente 
urbanizzazione delle città che si stavano espandendo: Losanna a ovest, Vevey-Montreux a est. Il quadro 
comprende tutta una serie di atti e strumenti: la legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT); 
l’Inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali d’importanza nazionale (IFP), frutto della 
LPT; l’Inventario degli insediamenti svizzeri da proteggere (ISOS); la legge cantonale sul piano di 
protezione del Lavaux (LPPL); l’Inventario cantonale dei monumenti e siti naturali (IMNS); il piano 
cantonale di utilizzo del suolo (PGA); i regolamenti edilizi (RPGA). 
È stata inoltre istituita una zona cuscinetto. Lo stato di conservazione di villaggi, singoli edifici, strade, 
sentieri e appezzamenti nella zona principale è eccellente. Per il sito è stato approvato un piano di 
gestione che fornisce un’analisi dei dati socioeconomici e una serie di strategie di gestione per la ricerca 
e la cultura, l’economia, l’utilizzo del suolo e il turismo. 
 
(fonte: http://whc.unesco.org/fr/list/1243) 
 


